PARROCCHIA S.MARIA DEL PRINCIPIO-TORRE DEL GRECO(NA)

MESE DI MAGGIO COI RAGAZZI DELLA CATECHESI
INCONTRO DEL 2 MAGGIO 2007

Canto : - AVE, MADRE DI ETERNA GIOVINEZZA-

1. Tu  hai un nome d’immensa dolcezza,

    che infonde il giubilo nei nostri cuor,

    nome ch’è l’estasi del Paradiso,

    gioia, speranza, vittoria  per noi.

Rit,.:- Salve, Madre di eterna giovinezza,

    messaggera di Cristo Signor!

   Il tuo nome ci dona l’allegrezza;

   tu sei luce, sei gioia dei cuor.

   Ave, Madre Vergine, rivestita di candor!

   Salve, Aurora fulgida, che annunziasti

   il Redentor!

2.  Salve, divina sorgente di luce,

   che avvolgi il mondo in un niveo candor!

   Salve Fanciulla splendente qual sole,

   che i cieli inondi d’eterno fulgor!

3.  Tu appari in terra qual candida aurora,

    qual primavera divina per noi,

    incoronata di luci e di stelle,

   ancora e scudo per gli eletti tuoi.

(-durante il canto entra il celebrante preceduto da due ragazzi che portano una lampada e l’icona)

Celebrante: - segno della croce e saluto iniziale.





Cari ragazzi,

nell’incontro di stasera, e così nei prossimi incontri, apriremo l’album della nostra fede. Voi fate la raccolta delle figurine e vi scambiate i doppioni per completarlo… Ebbene stasera è come se avessimo comprato un album dove poter raccogliere le figurine che rappresentano alcuni momenti della vita di Maria.

Perché?

Perché Maria è un grande personaggio della nostra fede perché non volle rendere grande se stessa, ma Dio. 

Ella è umile: non vuole essere nient’altro che l’ancella del Signore. Ella sa di contribuire alla salvezza del mondo non compiendo una sua opera, ma solo mettendosi a piena disposizione delle iniziative di Dio.

Invochiamo da Dio Padre il dono del suo Santo Spirito affinché faccia crescere in noi l’umiltà e la fede di Maria.
E come l’anno scorso, con l’aiuto di alcuni compagni ci faremo presentare il titolo della figurina, che stasera ha il titolo……che scoprirete voi stessi.

Nonna (seduta):  Ciao, Maria!

Maria (passeggiando): Ma come fai a conoscere il mio nome?

Nonna: Quando passate di qua, voi ragazzi vi chiamate sempre per nome. Io ricordo benissimo il tuo.

Maria:  E perché?

Nonna: Perché è anche il mio!

Maria (sedendosi accanto): A te piace il tuo nome?

Nonna: E a te?

Maria: No, ne vorrei uno più moderno, tipo Maruska, o Mariaska… Una cosa così, come si usa oggi.

Nonna: Ma nessun nome è così famoso e importante per tutta l’umanità.

Maria: Di Marie famose ce ne sono tante, ieri in TV c’era…

Nonna: Fermati: sono davvero importanti quelle signore? Io parlo di una Maria, famosa da più di duemila anni. C’è la sua immagine in molte case e in tutte le chiese e di fronte a lei s’inchinano persino gli angeli; anzi, la sua vita cambiò proprio quando un angelo le diede una notizia incredibile. 

Marco: Ma chi sono gli angeli e chi li manda?

Nonna: Gli angeli sono creature come noi, ma differenti da noi e obbediscono, quelli buoni, velocemente agli ordini di Dio.

Marco: Perciò hanno le ali? Per fare più presto?

Nonna: In un certo senso si, ma adesso vogliamo vedere(o proviamo ad immaginare) perché Dio scelse Maria  non tra le donne più ricche del mondo o tra le più aristocratiche di Roma o di Atene, ma in mezzo a un popolo religioso, tra le più virtuose e sante
Ti ricordi? 

Angelo: Ave, o Maria. Il tuo tempo sta per venire. Nei cieli già si canta la tua gloria e nel cuore degli uomini di buona volontà rinasce l’antica speranza di poter vincere il male.

Maria: Mi hanno insegnato che per colpa di una donna il male ha rovinato la vita degli uomini.

Angelo: Ave, o Maria, piena di grazia. Il Signore è con te, in te, nel ventre tuo. Tu sei la prediletta di Dio e sarai benedetta tra tutte le donne.

(Maria in ginocchio)

Angelo: Concepirai un figlio e lo chiamerai Gesù: Egli è l’atteso e il suo regno non avrà mai fine.

Maria: Come sarà possibile questo, se non sono ancora sposata?

Angelo:  Lo Spirito Santo è su di te, ti ha prescelta; nulla è impossibile al Dio Altissimo!

Maria: Io sono l’umile ancella del Signore; sempre sia fatta la sua volontà.
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Sac.:- Preghiamo per tutti coloro che non hanno paura e vergogna di annunciare Gesù, affinché rafforzino la loro fiducia in Dio.

Padre Nostro - Decina del rosario - Strofa del canto
CONCLUSIONE DI OGNI SERATA

Espressioni di ringraziamento

Esprimiamo ora a Dio alcuni motivi di ringraziamento per tutti i suoi doni. In sottofondo verrà cantato il canone “Jubilate Deo”.

Canone di sottofondo: Jubilate Deo

Jubilate Deo omnis terra. 

Servite Domino in laetitia. 

Alleluia alleluia in laetitia. 

Alleluia alleluia in laetitia.

B1.-Ti ringraziamo, Signore, per il dono della vita, che hai fatto germogliare in abbondanza dal grembo di Maria; da lei è nato l’autore della vita, Gesù Cristo nostro Signore.
B2.-Ti ringraziamo, Signore, per averci donato la gioia in Gesù risorto, una gioia così grande e profonda che nulla ce la può togliere; quella gioia che ha spinto Maria a rivolgerti il suo cantico di lode.

B3.-Ti ringraziamo, Signore, per il dono della fede, che ci hai donato nel giorno del Battesimo, e che risplende in pienezza in Maria, che ha creduto alla Tua Parola e ha detto il suo “Eccomi”.

B4.-Ti ringraziamo, Signore, per il dono della speranza, che ci sostiene nel cammino della vita e che sa vedere e amare ciò che ancora non c’è; anch’essa risplende in Maria, che sotto la croce ha sperato nella risurrezione, e nel cenacolo ha atteso con fiducia lo Spirito Santo.

B5.-Ti ringraziamo, Signore, per il dono dell’amore, che rimane in eterno e ci permette di incontrarti in ogni uomo; dacci la sollecitudine di Maria nel muoverci verso chi attende di incontrarti.

B6.-Ti ringraziamo, Signore, per Maria nostra Madre, modello di ogni virtù, vergine prudente, donna forte, esempio di giustizia e di temperanza; lode a Te che ci offri questo tempo di ascolto e di crescita nella fede; a Te, che vivi e regni con il Figlio e lo Spirito Santo sia gloria nei secoli.

Con il canto del canone a più voci si conclude la celebrazione

INCONTRO DEL 9 MAGGIO 2007
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Maria va a visitare la cugina Elisabetta
 
Canto: AVE, MADRE DI ETERNA GIOVINEZZA - 

Cel.:- (Ingresso come il primo giorno)

Cari ragazzi,

la settimana scorsa abbiamo ricordato e pregato  Maria, che aveva ricevuto la visita di un angelo, che le portò una notizia straordinaria: sarebbe diventata la Madre dell’Emanuele, un nome bellissimo che ha un grande significato: Dio con noi.

Ma l’angelo disse a Maria anche un’altra bella notizia che provocò in lei un grande desiderio di fare qualcosa, di essere di aiuto a un personaggio di cui ci parleranno, come la settimana scorsa, i vostri amici.

((((((((
MARIA: Ciao, nonnina, come stai,

NONNA: Maria, che bello rivederti, dopo una settimana.

MARIA: Si, anch’io non vedevo l’ora di poterti incontrare di nuovo per ascoltare il continuo della storia che è cominciato con l’angelo che andava da Maria.

NONNA: Oh, vedo che non ti sei annoiata la volta scorsa.

MARIA: Nonna, ma che dici? E’ stato bello ascoltarti  anche perché mi mettevi una tale gioia nel cuore.

NONNA: BRAVA! Allora hai capito da sola perché durante il Rosario i primi misteri sono chiamati gaudiosi, della gioia.

MARCO: Sì, ma poi cosa ha fatto Maria dopo che l’angelo se ne andò.

NONNA: Beh, questo è un po’ più difficile da capire per voi, sapete, una ragazza non sposata ancora che aspetta un bambino.

MARIA: Eh già, sai la gente come mormora.

NONNA: Peggio, a quel tempo rischiava di brutto… ma il Signore aveva un suo progetto e non poteva permettere questo.

MARCO: Cosa vuoi dirci?

NONNA: Ascoltate cosa successe e come si comportò Maria.

Cronista: In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna per andare a trovare sua cugina Elisabetta, ormai anziana, che pure aspettava un bambino.

Come entrò nella casa di Zaccaria salutò la cugina:

MARIA:- Ti saluto, cugina Elisabetta, come va la gravidanza?

ELISABETTA: Oh Maria, come hai saputo di questo evento che ha completamente riempito tutta la mia vita. Io, ormai, non speravo più di realizzare il sogno che fa ogni donna, cioè di diventare Madre.

MARIA: Un angelo del Signore mi è apparso.

ELISABETTA: Proprio come è successo a mio marito Zaccaria. Come sono contenta che tu sia venuta a trovarmi, anche il bambino che porto nel grembo ha sussultato di gioia.

MARIA: L'anima mia magnifica il Signore perché ha guardato l'umiltà della sua serva. D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente".  

ELISABETTA:Si, Maria, tu sei beata perché hai creduto alla parola del Signore, tu sei benedetta tra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno.

Sac.:: Maria, Elisabetta tua cugina ti ha chiamata beata, perché avevi creduto alle parole del Signore. E anche tu hai ringraziato il Signore per tutte le cose belle che aveva messo dentro di te.

 Aiutaci, Maria, a riconoscere tutto ciò che Dio ci dona ogni giorno: la salute, gli amici, l’allegria: aiutaci a sfruttare questi doni per fare felici gli altri, così anche noi saremo felici.

Decina del rosario - Strofa del canto
Conclusione come la prima sera: espressioni di ringraziamento con il Canone: Jubilate Deo

INCONTRO DEL 16 MAGGIO 2007
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Cel.:- (Ingresso come il primo giorno)

· Cari ragazzi,

stasera cominceremo a conoscere una cosa molto importante: come deve essere il rapporto tra i figli e i genitori. 

     Nel nostro caso ascolteremo come si trattavano con rispetto e amore Gesù e Maria. 

     Infatti il Vangelo ci racconta questo in occasione di un avvenimento molto importante per la vita degli uomini: il matrimonio, e ci fa capire come Maria vuole che gli uomini scoprano che suo Figlio desidera essere presente anche nei momenti di festa e di gioia.

   Ma vediamo come la piccola Maria viene preparata dalla nonna a capire questo miracolo di Gesù che avviene durante le nozze di Cana.

((((((((
MARIA: Uffà! Non capisco perché noi piccoli dobbiamo andare alle feste dei grandi: loro si divertono e noi ci scocciamo.

NONNA: Ehi! Che broncio, ma si può sapere cosa ti è successo.

MARIA: Oh, meno male che tu mi capisci. Ma ti pare mai possibile che i miei genitori mi debbono portare ad un matrimonio, quando gli invitati hanno addirittura  fatto capire di non portare i bambini?

NONNA: Ma dai, sei proprio sicura che le cose stiano così. Io, invece, so che ai matrimoni c’è una persona che si cura dei bambini, li fa giocare, mangiare, cantare. Insomma, mentre i grandi fanno i loro soliti discorsi, voi potete conoscere altri piccoli amici e trascorrere un momento in allegria.

MARIA: Oh! Che bello allora speriamo che…

NONNA: Speriamo cosa?

MARIA: Niente!

NONNA: Piccola Maria, da come si sono illuminati i tuoi occhi ho capito una cosa che devi far crescere piano piano. E’ bello vedere che qualcuno comincia a interessarsi di noi, ma non fare come i grandi che bruciano le tappe.

MARIA: Nonnina, ma quante cose capisci al volo. Con te è un piacere parlare mentre con mamme e…

NONNA: No, Maria. Non pensarle queste cose. Pensa invece che i tuoi genitori vogliono sempre il tuo bene… un po’ imitano Maria che proprio ad un matrimonio nel paese di Cana…. Ricordi?

Cronista: Un giorno; Gesù venne invitato a un pranzo di nozze nel villaggio di Cana. Anche i suoi discepoli erano invitati al banchetto, come pure sua madre Maria.

Ma ecco che nel bel mezzo dei pranzo venne a mancare il vino. Questo era un fatto grave in una festa tradizionale come il matrimonio e disonorava gli sposi.

Maria si accorse subito del problema e si avvicinò a Gesù e gli disse:

MARIA:-Non hanno più vino, poverini, che penseranno di loro gli invitati?

GESU’:- Che ho da fare con te, o donna? Non posso fare ancora un segno miracoloso, non è ancora giunta la mia ora.

Cronista:- Gesù infatti non voleva ancora mostrare la sua potenza e per questo aspettava un comando da Dio durante i suoi colloqui di preghiera.

Ma Maria si rivolse ai servitori e disse loro:

MARIA:- Fate quello che vi dirà.

GESU’:-( si avvicina ai servi-2- e dice) Riempite d’acqua le giare.

Cronista:- In effetti c’erano sei grandi giare di pietra capaci di contenere ognuna circa cento litri d’acqua e che servivano per lavarsi. I servitori fecero esattamente quello che era stato loro ordinato. Poi Gesù aggiunse.

GESU’:- Ora attingete e portatene al maestro di tavola.

MAESTRO DI TAVOLA:-(rivolto allo sposo)-Che vino delizioso…ma dove lo tenevate conservato?Tutti servono da principio il vino buono e quando sono un po’ brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono!

Cronista:- Gli invitati non si accorsero della mancanza di vino, ma la festa diventò ancora più gioiosa grazie a Maria e a Gesù e i discepoli che avevano veduto e capito tutto ebbero ancora di più fede in Gesù.

Sac. Gesù ama gli uomini. Anche se quel giorno non avrebbe voluto intervenire, tuttavia non ha saputo dire di no all’invito della Madre.  Questo ci deve far capire che non dobbiamo scocciarci mai di pregare e di rivolgerci a Maria, quando non troviamo le parole giuste per rivolgerci a Dio. Per questo diciamo molte volte le Ave Maria, per allenarci ad avere una confidenza di figli con Maria che, come Gesù, vuole il nostro bene. 

Decina del rosario - Strofa del canto

Conclusione come la prima sera: espressioni di ringraziamento con il Canone: Jubilate Deo

INCONTRO DEL 23 MAGGIO 2007





MARIA SOTTO LA CROCE

Canto:

Cel.:- (Ingresso come il primo giorno)

· Cari ragazzi,

 Da moltissimi secoli milioni e milioni di cristiani hanno recitato il Rosario; tante persone semplici, magari analfabeti, hanno potuto passare tante ore davanti a Gesù, insieme a Maria, proprio attraverso il Rosario. Anche noi oggi reciteremo un rosario, anche se un po’ più breve di quello che recitano moltissime persone.

Mediteremo l’ultimo episodio della vita di Maria e di Gesù, chiedendogli di essere capaci ad accogliere come loro la volontà di Dio nella nostra vita. Sì, perché non è mai una cosa bella per una madre vedere il proprio figlio morire.

 Anche se il nostro incontro all’inizio non sarà molto gioioso, lo vogliamo fare pensando stasera a tutte quelle mamme che negli ospedali sono vicino ai loro piccoli che lottano per la vita combattendo delle brutte malattie.

Capiremo così che non dobbiamo fare troppi capricci… come la piccola Maria.

NONNA: Ehi! Piccola ancora con questo muso lungo?

MARIA: Nonnina, sono preoccupata, ma non per me.

NONNA: E per chi allora?

MARIA: Per una mia compagna di classe, sono già dieci giorni che non viene a scuola e nessuno ci dice il perché?

NONNA: e dove è il problema? Se tu le vuoi veramente bene, parlane con tua madre e andate a casa a trovarla, forse aspetta proprio una tua visita.

MARIA: Mamma, dove sei? Ti debbo parlare di una cosa molto importante.

MAMMA:- Cocca di mamma, vieni qua.. dimmi.

(mamma e figlia si parlano sotto voce e si allontanano. Entra in scena un’altra mamma che si asciuga le lacrime col fazzoletto)

MAMMA: E’ permesso? Buon giorno… ma signora, lei piange?
MAMMA:- Mi scusi, ma sono agitata perché non sappiamo ancora di quale malattia soffra mia figlia.

MARIA:- Ecco spiegato il mistero dell’assenza a scuola.

MAMMA2:- Sì, non volevamo far sapere nulla, ci siamo tenute per noi questo dolore, ma ora che siete qui sento che il cuore è più leggero. La vostra visita mi ha fatto molto piacere. C’è ancora della gente buona e caritatevole.

MARIA:- Ora ho capito perché la catechista, come pure la nonna, ci ha parlato del bene che si fa a Gesù quando si va a trovare un ammalato.

MAMMA:  Signora, si faccia coraggio e, se permette, vorrei pregare con lei la Madonna che ci può capire in questo momento, anzi la può capire proprio lei che ha visto soffrire suo Figlio…

Cronista:- Sulla collina dei dannati arriva tanta gente per vedere che fine farà Gesù, che stanno spingendo verso l’altura con un tronco addosso che formerà la croce del supplizio.

La triste notizia è arrivata al cuore della madre che corre sulla collina, ma al vedere il figlio affonda le dita nella terra e grida:

MARIA:-Ti hanno ammazzato, anima mia! Anche per me, è tutto finito!
Cronista: Gesù nell’udire la voce della madre, raccoglie le sue ultime forze e le dice:

GESU’:- Donna, ecco tuo figlio!

Cronista:- Gesù affida la madre ad un suo apostolo che lo aveva seguito fino a sotto la croce. Poi si rivolge al suo discepolo e gli dice:

GESU’: Figlio, ecco tua madre.

Sac.: Gesù, dall’alto della croce ci dà il suo ultimo esempio e le sue ultime volontà. Ges ha sofferto per tutti gli uomini, è morto e li ha perdonati. Anche noi, piuttosto che lamentarci, pensiamo a Gesù che proprio dalla croce ha donato due cose stupende: il Paradiso al buon ladrone e a noi sua madre Maria, che 
Maria, madre di Gesù, prega per noi, insegnaci ad essere come il tuo figlio. E se qualche volta sarà difficile seguirlo, dacci la mano, e ricordaci sempre che seguire Gesù è la cosa più bella che possiamo fare, è quello che ci renderà sempre felici. Amen.

Decina del rosario - Strofa del canto

Conclusione come la prima sera: espressioni di ringraziamento con il Canone: Jubilate Deo

INCONTRO DEL 30 MAGGIO 2007



MARIA CON GLI APOSTOLI NEL CENACOLO

Canto:

Cel.:- (Ingresso come il primo giorno)

Cari ragazzi,

siamo all’ultima serata di questo mese che ci ha visto raccogliere in tante immagini alcuni episodi della vita di Maria e di Gesù. 

Come avere la forza per continuare a dire a Maria che le vogliamo bene, così come ne vogliamo a Gesù. Questa forza ci viene dallo Spirito Santo che nel nostro cuore ci suggerisce le parole della preghiera. Ma per fare questo dobbiamo ogni tanto fare come Maria e gli Apostoli che si radunavano in preghiera nel Cenacolo

 Ascoltiamo ancora una volta come la piccola Maria interroga la nonna che con la sua sapienza ci ha guidato in queste serate di Maggio.

NONNA: Mah! Chissà dove si è nascosta quella benedetta figlia; è più di mezz’ora che la cerco e non riesco a trovarla.

MARIA: Ciao nonna, come stai!
NONNA: Ehilà! Ma quanta allegria, da dove vieni?
MARIA: Nonna, non ci crederai, ma vengo dalla Chiesa?

NONNA: Tu, da sola sei andata in Chiesa?

MARIA: Sì, avevo bisogno di stare un po’ sola e dovevo parlare un po’ come Gesù!

NONNA: Così, tutto d’un tratto ti è venuta questa ispirazione?
MARIA: Sì, cioè no… nel senso che stava pensando ancora a quella amica mia.. sai, quella compagna di scuola che stava male e non si sapeva che cosa avesse.

NONNA: Sì ora ricordo. Andaste a trovarla tu e tua madre.. e allora? Su non farmi stare sulle spine.

MARIA: Nonna, sta bene, è guarita ed ero andata in chiesa a dire grazie a Gesù.

NONNA: Brava… vedo che hai capito che dobbiamo avere fiducia in Lui, che non ci ha mai lasciati soli… Lui sta sempre con noi grazie al dono dello Spirito Santo

MARIA: lo Spirito Santo? Spiegati meglio

NONNA: Maria, tu stessa hai detto che ti è venuta un’ispirazione e sei andata in Chiesa. Ebbene questa ispirazione, secondo me, è stato proprio un dono dello Spirito che hai ricevuto nel Battesimo e che ti stai abituando, crescendo, a riconoscere e a seguire, così come fecero Maria e gli Apostoli.

MARIA: Davvero?
NONNA: Sì stai se sentire cosa avvenne nel Cenacolo dove Gesù trascorse l’ultima serata con gli apostoli.

Cronista: Durante la festa di Pentecoste, molti Ebrei si riunivano a Gerusalemme per celebrare il ricordo dell’alleanza tra Dio e il suo popolo sul monte Sinai.

C’erano quindi Ebrei che venivano da ogni parte del mondo: sentendo un rumore come di un vento molto forte erano corsi a vedere che cosa succedeva ed erano meravigliati, perché ognuno sentiva gli apostoli parlare la propria lingua. Qualcuno diceva:
EBREO:- Questi uomini sono ubriachi!

Cronista: Allora Pietro si alzò e disse:

PIETRO: Non siamo ubriachi! Si sta avverando quello che aveva detto il profeta Gioele:”Negli ultimi giorni, i giorni della salvezza, io, il Signore, donerò il mio Spirito ad ogni persona”. Il giorno della salvezza è arrivato, perché Gesù di Nazareth, che ha insegnato e compiuto miracoli in mezzo a voi, dopo essere stato crocifisso, è risorto! Ora egli siede in cielo, vicino a Dio, e ha inviato lo Spirito Santo.

Cronista: Allora molti chiesero:
EBREI: Che cosa dobbiamo fare?
PIETRO:- Pentitevi dei peccati e fatevi battezzare nel nome di Gesù Cristo: dopo riceverete anche voi lo Spirito Santo.

C.: Preghiamo. Dio onnipotente e misericordioso, che provvedi a chi ti ama e sempre e dovunque sei vicino a chi ti cerca con cuore sincero; guida i passi dei tuoi figli nella tua volontà, perché, custoditi dall'ombra del tuo Santo Spirito, possano giungere alla conoscenza di te, Dio Padre, e del Signore nostro Gesù Cristo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

Decina del rosario - Strofa del canto

Conclusione come la prima sera: espressioni di ringraziamento con il Canone: Jubilate Deo
